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SPORT
TRIATHLON n IN TENNESSEE IL 39ENNE CASALESE TERZO DI CATEGORIA
TRA GLI ITALIANI, IL PAULLESE RICORDA IL FIGLIO MANCATO A SOLI 3 ANNI

Mondiale ironman 70.3:
Avaldi sul podio tricolore,
Gerbi vola sui sentimenti

CODOGNO Domenica sera il Co-
dogno è rientrato dalla trasferta
romana con un pugno di mosche:
gara-1 contro i locali del Cali so-
spesa per oscurità nel tardo po-
meriggio di sabato sul 6 pari
quando restava soltanto una ri-
presa da disputare, gara-2 della
domenica annullata per il mezzo
diluvio universale riversatosi sul-
la città eterna. La situazione veri-
ficatasi a Roma non è contemplata
nelle ipotesi di programmazione
dei recuperi stilata a inizio stagio-
ne nella circolare attività agoni-
stica e quindi si aprono spazi per
trovare un accordo tra le due so-
cietà. Nella giornata di ieri il Co-
dogno non ha perso tempo e ha
lanciato alla commissione orga-
nizzazione gare la sua proposta:
concludere gara-1 sabato pome-
riggio a Codogno e a seguire gio-
care il secondo match. Ma non è

tutto: sabato sera disputare in
notturna la terza gara della serie di
finale e domenica mattina, se ne-
cessario, le squadre incroceranno
le mazze per gara-4. Nel caso in
cui le due squadre terminassero i

quattro confronti sul 2-2, al Cali
Roma resterebbe il vantaggio di
giocarsi la bella in casa propria nel
fine settimana successivo. La pal-
la passa ai dirigenti del Cali che
dovranno rispondere entro le pri-
me ore di stamane: accettare o
formulare una controproposta. Se
le due dirigenze non dovessero
accordarsi, la commissione gare si
vedrà costretta a obbligare il Co-
dogno a tornare a Roma nel pros-
simo fine settimana.
Nel Lodigiano intanto il maltempo
ha costretto gli Old Rags a rinviare
il “Memorial Suardi” e se ne ripar-
lerà probabilmente tra due setti-
mane. L’Under 15 del Codogno ha
invece dato l’addio alle possibilità
di qualificarsi per la “final four”
nazionale perdendo 8-7 al tie bre-
ak contro il Settimo Torinese e 9-5
dallo Junior Parma.

Angelo Introppi

Il bassaiolo si dà un “8” per la gara:
«Ho gestito bene un percorso esigente»
Il sudmilanese: «La mia gara più dura»

CESARE RIZZI

CHATTANOOGA Sudoreedemozio-
ni: è il Mondiale di ironman 70.3 di
Ivan Avaldi e Raffaele Gerbi. Di fa-
tica non si può non parlare quando
ci si riferisce alla disciplina che si
sviluppa sulle distanze dimezzate
dell’ironman classico, imponendo
ai partecipanti 1900 metri di nuoto
nel Tennessee River, 90 km spac-
cagambe in bicicletta con oltre 1100
metri di dislivello e una mezza ma-
ratona conclusiva nel centro abita-
to di Chattanooga (Usa) dal traccia-
to tutt’altro che agevole.
Avaldi, casalese di 39 anni, coglie la
95esima posizione nella gara riser-
vata alla categoria 35-39 in 4 ore
44’57”: nella fascia d’età (con oltre
400 atleti al via) è il terzo italiano al
traguardo. La sua è una piccola ri-
vincita: al Mondiale di mezzo iron-
man 2015 prese parte da infortuna-
to, stavolta invece può andare sod-
disfatto di quanto ottenuto. «Per
questa gara mi do un “8” - racconta
dagli Stati Uniti -: la mia frazione
più bella è stata quella in bici (90 km
in 2h35’27”, ndr), ma quella in cui mi
sono piaciuto di più resta indubbia-
mente la corsa a piedi. Aver chiuso
in 1h30’13” la mezza conclusiva di-
mostra che ho saputo gestire le
energie su un percorso molto esi-
gente», dice l’alfiere del Triathlon
Stradivari di Cremona, di profes-
sione operaio, sempre più attratto
daldebuttonellaversionecompleta
dell’ironman che potrebbe avveni-
re già nel 2018.
Gerbi, 47enne di Paullo, è invece
251esimo (settimo italiano) nella
fasciad’età45-49anni: ilsuotempo
finale è 5 ore 32’06”. «È stata la gara
più dura che abbia mai affrontato:
purtroppo nella frazione di corsa a
piedihocommessol’imprudenzadi
assumere al ristoro una bevanda
energetica segnalata dagli organiz-
zatori che ho poi scoperto contene-
re peperoncino», spiega l’atleta del
teamRaschiani.GerbiaChattanoo-
ga non ha però corso da solo: con lui
c’era, nel cuore, anche il figlio Tho-
mas, scomparso a tre anni e mezzo
a causa di un neuroblastoma. «Il
mio pensiero in ogni momento del-
lagaraèstatosempreperilmiopic-
colo: i brividi e le emozioni che ho
portato nel cuore mi hanno aiutato
a superare i momenti di difficoltà».
La trasferta negli Usa ha permesso
a Gerbi di portare anche un impor-
tante messaggio, quello di Una
Onlus, che si occupa di sostenere la
ricerca e la cura dei tumori pedia-
trici: l’associazione sta portando
avanti, attraverso la piattaforma di
fundraising “La Rete del dono” (re-
tedeldono.it), una raccolta fondi
destinataafinanziare unimportan-
teprogettodiricercaimmunologica
contro il neuroblastoma coordinato
dal dottor Roberto Luksch. «Siamo
arrivati a 3200 euro, l’obiettivo è
toccare quota 5000: anche in Ten-
nessee abbiamo trovato grande
sensibilità sull’argomento», spiega
Gerbi. Il cuore dei triatleti batte
sempre molto forte.

ATLETICA LEGGERA - JUNIORES E PROMESSE

La Fanfulla coglie otto titoli lombardi,
un bronzo per la melegnanese Papetti
BESANA IN BRIANZA Gran bottino
per la Fanfulla ai regionali Juniores
e Promesse di Besana Brianza, pri-
mo banco di prova agonistico in vi-
sta delle finali dei Societari Assoluti
(Serie Argento femminile e Serie B
maschile, 23-24 settembre): il club
giallorosso coglie otto titoli lombar-
di corroborati da quattro argenti e
un bronzo. In chiave Juniores il mi-
glior risultato tecnico arriva da Mi-
col Majori, seconda nei 1500 con
4'37"11 alle spalle dell’azzurrina
Elisa Cherubini: la milanese con-
quisterà poi il titolo dei 5000 con
18’36”20 davanti all’altra fanfullina
Elisa Conconi (21’25”30). La lun-
ghista Eleonora Giraldin vince il ti-
tolo con 5.21 sotto il diluvio ed è pu-
re terza nei 100 (12”74). Camilla
Rossi e Virginia Passerini, entram-
be al primo anno di categoria, sono

campionesse regionali rispettiva-
mente nei 100 ostacoli (15”36) e
nell’alto (1.60). Giraldin, Rossi, e
Passerini con Cristina Galvagni si
prendono poi pure l’oro della
4x100. Tra gli uomini rientra dopo
sei mesi negli Usa il varesino Edo-
ardo Maria Carucci e stampa subito
50”76 nei 400 e 57”08 nei 400 osta-
coli: tra le barriere è campione re-
gionale. In campo Promesse sono
gli uomini i grandi protagonisti.
Riccardo Coriani si conferma gran
cacciatore quando si parla di titoli
lombardi: con un doppio 10”90
(batteria e finale) trionfa nei 100
con margine sulla concorrenza.
Buone prove per Marco Zanella, se-
condo nei 400 in 49”85 e pure negli
800 con 2’00”07. Zanella e Coriani
con Manuel Ferrazzani e il decatleta
Luca Dell’Acqua sono pure cam-

pioni regionali della 4x400 in
3'29"88. Sul podio sale pure Giulia
Papetti, melegnanese in maglia Pro
Sestoterzanei1500metriPromesse
in 4’59”56. La due giorni era valida
pure come campionato provinciale
Assoluto per Milano, Lodi e Monza
Brianza. La Fanfulla è campione
con Majori su 1500 (davanti a Pa-

petti) e 5000, Rossi sui 100 ostacoli,
Coriani sui 100 e Carucci sui 400
ostacoli; argento per Marco Zanella
sugli 800, bronzi per lo stesso Za-
nella (400), Conconi (5000), Passe-
rini (alto), Laura Gotra (martello,
37.52) e il veterano Gianluca Silva-
tico (4’16”74 sui 1500 a 47 anni).

Ce. Riz.

STAFFETTA 
D’ORO
Cristina
Galvagni,
Camilla Rossi,
Eleonora
Giraldin
e Virginia
Passerini,
campionesse
nella 4x100

FATICHE 
EPICHE
Qui a fianco
l’arrivo
di Raffaele
Gerbi, 47 anni,
e più a sinistra
un passaggio
di Ivan Avaldi
nella mezza
maratona

BEACH TENNIS

PER IL MALTEMPO
SOSPESO L’OPEN
DELLA CANOTTIERI
LODI Un vero peccato per la
Canottieri Adda. L’Open di be-
ach tennis previsto domenica
sulla sabbia del circolo lodi-
giano è stato infatti stoppato
dal maltempo e da condizioni
climatiche rivelatesi ben peg-
giore delle iniziali previsioni
pomeridiane: la competizione
viene fermata quando sono
stati disputati solo quattro
dei 10 incontri del girone di
qualificazione (le migliori
quattro coppie sarebbero poi
passate ai quarti di finale as-
sieme alle teste di serie). Pro-
babile che venga trovato spa-
zio per un recupero: la data
più gettonata è domenica 8
ottobre. (C. R.)

BASEBALL n SI ATTENDONO RISPOSTE DA ROMA, A LODI RINVIATO IL “MEMORIAL SUARDI”

Codogno, il recupero è un rebus

A ROMA Corio, autore di un triplo


